COMMISSIONE SERVIZI PUBBLICI/136641-19 VERBALE

COMMISSIONE SERVIZI PUBBLICI/136641-19 DATI CONOSCITIVI

COMMISSIONE SERVIZI PUBBLICI/136641-19 PARERE

COMMISSIONE SERVIZI PUBBLICI/136641-19 LINEA BACINO FERRARESE    ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL __________
OGGETTO:
Indirizzi per l'affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale di linea del bacino ferrarese.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:
- il D.Lgs. 422/97 recante “Conferimento alle Regioni e agli Enti locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell’art. 4 comma 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59";
- l’art. 19 della L.R. 2 ottobre 98 n. 30 e successive modifiche e integrazioni, “Disciplina generale del trasporto pubblico regionale e locale” che prevede la possibilità per le province ed i comuni di costituire, per ciascun ambito territoriale provinciale, un’Agenzia locale per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico Locale di loro competenza;
Premesso che:
- la Provincia di Ferrara ed i Comuni del ferrarese, tra cui il Comune di Ferrara, hanno costituito l’Agenzia Mobilità e Impianti di Ferrara nella forma di Consorzio ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 267/2000, come da atto notarile n. 60822 racc. 12823 del 19/11/2003;

- il Consorzio Agenzia Mobilità e Impianti di Ferrara ha come finalità, tra le altre, l’esercizio unitario di tutte le funzioni amministrative, compresa l’attività di regolazione e vigilanza, spettanti ai Comuni ed alla Provincia relativamente al servizio di trasporto pubblico locale autofilotranviario, ad esclusione delle funzioni di programmazione e gestione del servizio medesimo;
- la Legge n. 10/2008 della Regione Emilia-Romagna nell’ambito della riorganizzazione dei servizi pubblici locali promuove, con riferimento alle Agenzie Locali per la Mobilità, l’adozione di forme organizzative quali società di capitali a responsabilità limitata;

- il 27 ottobre 2010 è avvenuta la trasformazione di AMI da Consorzio a SRL (prevista dalla legge regionale n. 10 del 2008 che indica la forma giuridica di SRL per le Agenzie locali della mobilità) ribadendone il ruolo e le funzioni. Nello stesso atto, in ottemperanza al DL 78/2010 che impedisce ai comuni c.d. "minori" di essere soci di società, si è dovuto procedere al recesso da AMI - Consorzio di tutti i comuni. Di conseguenza, AMI SRL ha come soci unicamente la Provincia di Ferrara (con quota al 59,5%) e il Comune di Ferrara (con quota al 40,5%);
- l’art 5 della Convenzione del 26 Ottobre 2010 allegata all’atto notarile rep. 70947 racc. 18320, allegato D, individua tra le competenze di AMI anche “l’esercizio delle funzioni relativamente all’organizzazione e all’espletamento delle procedure di gara per l’affidamento della gestione dei servizi di trasporto pubblico locale, ivi compreso il controllo dell’attuazione dei contratti di servizio e i rapporti contrattuali con il/i gestore/i dei servizi”;
- dal 1° gennaio 2011 è in corso il Contratto di Servizio tra AMI Agenzia Mobilità e Impianti e TPF soc. cons. per l’esercizio del servizio di trasporto pubblico locale nel bacino di Ferrara ad esito di gara pubblica e prorogato al 31/12/2019 al fine di uniformarne la scadenza a quella vigente nel bacino di Bologna;

- AMI, ai sensi dell'articolo 7 paragrafo 2 del regolamento (CE) n.1370/07, il 22/12/2018 ha pubblicato nel Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea l’Avviso di preinformazione relativo alla procedura di gara.
Premesso inoltre che con delibera di Giunta Comunale del 26/03/2019 il Comune di Ferrara ha adottato il nuovo il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) comprensivo dell’aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano, entrambi gli strumenti sono stati successivamente pubblicati e depositati per le osservazioni e sono in procinto di essere approvati definitivamente.

Rilevato che:
- in data 6 agosto 2019 AMI ha trasmesso ai propri Soci una nota prot. 456/2019 contenente una richiesta di indicazione circa un percorso di approfondimento degli attuali assetti relativi alla gestione dei servizi di TPL, al fine di valutare in termini complessivi lo stato dell’affidamento dei servizi di TPL nell’area vasta della Provincia di Ferrara;

- nel verbale di incontro tra TPF SCARL e AMI per la valutazione dei “dati conoscitivi e tecnico-economici sul servizio di TPL nel bacino di Ferrara” si evidenzia quanto segue:
· il Contratto di Servizio prevedeva investimenti a carico del gestore fino all’anno 2013. Gli investimenti in mezzi erano vincolati alla messa a disposizione da parte della Regione Emilia-Romagna di adeguati finanziamenti che sono stati messi a disposizione solo a partire dal 2017 con un forte recupero nel 2019 e pertanto i ritardi nell’acquisto dei mezzi sono imputabili a fattori esterni;

· il PUMS delinea strategie di sostenibilità ambientale e attrattività del trasporto pubblico locale che richiedono importanti investimenti:
1. lo sviluppo di una mobilità collettiva “sostenibile”, che rispetti gli obiettivi ambientali di miglioramento della qualità dell’aria, tramite il rinnovo del parco bus ed in particolare la dismissione dei veicoli diesel e la loro sostituzione con vetture ad alimentazione alternativa e meno inquinante (metano ed elettrico);

2. la promozione di tecnologie ITS per facilitare il monitoraggio dei servizi ed incrementare la qualità delle informazioni fornite all’utenza;
3. l’efficientamento delle reti e dell’intermodalità tra TPL extraurbano ed urbano su gomma, per garantire la continuità dello spostamento con tempi e modalità sostenibili e competitivi per l’utenza;
Rilevato inoltre che:
- il Comune di Ferrara, con proprio orientamento di Giunta del 9 settembre 2019, ha dato mandato ad Ami di verificare la possibilità di procedere con una proroga del Contratto di Servizio esistente per il trasporto pubblico locale, nell’area vasta della Provincia di Ferrara, all’attuale gestore;
- l’Agenzia Mobilità Impianti - AMI di Ferrara in data 13 Settembre 2019 ha incaricato lo studio Legale CAIA e Associati per verificare la possibilità di prorogare il vigente contratto di affidamento del trasporto pubblico nel bacino di Ferrara ai sensi di quanto previsto dall’art. 4 comma 4 del regolamento CE 1370/2007;
- con PEC del 23 Ottobre 2019 ns PG/2019/0132496, AMI ha inviato il parere dello studio Legale CAIA e Associati che ha concluso che “la proroga del servizio pubblico appare percorribile e legittima per la durata massima di anni 4” a fronte di “ragioni tecniche e sopravvenute come:
· Nuovi piani o programmi sul trasporto pubblico locale;
· Nuovi obiettivi di risparmio ed efficienza ambientale da conseguire;
· Mutamento dell’equilibrio economico-finanziario;
· Ragioni esterne incidenti sul rapporto di concessione (es. ritardati finanziamenti pubblici).
Ritenuto quindi opportuno, visto tutto quanto sopra esplicitato, fornire i seguenti indirizzi all'Agenzia della Mobilità e Impianti: prorogare la durata dell'attuale contratto di servizio con TPF avente per oggetto i servizi di trasporto pubblico locale di linea del bacino ferrarese, fino alla data del 16 Dicembre 2023.
Dato atto che la Provincia di Ferrara sta procedendo ad adottare analogo provvedimento.

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente dal Dirigente del Servizio Infrastrutture, Mobilità e Traffico e dal responsabile del Servizio finanziario (artt. 49 e 147/bis del D.Lgs. 267/2000);

Su proposta del Servizio Infrastrutture, Mobilità e Traffico;
Sentite la Giunta Comunale e la Commissione Consiliare di Controllo per la gestione dei Servizi Pubblici Locali;
DELIBERA

- di dare mandato all'Agenzia della mobilità AMI. Srl di prorogare, per le motivazioni esposte in premessa, la durata dell'attuale contratto di servizio con TPF avente per oggetto i servizi di trasporto pubblico locale, fino alla data massima del 16 Dicembre 2023 (ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 4 del regolamento n. 1370/2007/CE). La durata esatta dovrà essere parametrata agli investimenti e alle azioni coerenti con il PUMS, indicati in apposito atto integrativo del contratto di servizio con conseguente assunzione di obbligo da parte del gestore in relazione e con riferimento agli obiettivi di efficienza ed efficacia dei servizi oggetto della concessione;
- di allegare, quale parte integrante, i seguenti atti:
1) Verbale di incontro del 23 Luglio 2019 tra AMI e TPF SCARL per la valutazione dei “Dati conoscitivi e tecnico-economici sul servizio di TPL nel bacino di Ferrara”;
2) Documentazione tecnica redatta da TPF SCARL “Dati conoscitivi e tecnico-economici sul servizio di TPL nel bacino di Ferrara”;
3) Parere dello studio legale CAIA e Associati “Affidamento dell’esercizio del trasporto pubblico locale automobilistico nel bacino di Ferrara, relativa durata e possibilità di proroghe” datato 16 Ottobre 2019.
- di precisare che il Responsabile del procedimento è l’Ing. Luca Capozzi, Dirigente del Servizio Infrastrutture Mobilità e Traffico.
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